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Tutti coloro che vogliono prestare ; 
la loro cooperazione morale e materiale | 
fimettino lettere e danaro provvisoria-. 
mente al seguente indirizzo: 


AL ciornaLe LA LIBERTE c_R) 
CASILLA DE CORREO 759 


Republica Argentina Buenos Aîres. 
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A CHI CI LEGGE 


Dopo quattro mesi di forzato 
silenzio, dovuto agli 
alle deportazioni di parecchi 
compagni nostri che ebbero a 
provare le delizie del regime 
repubblicano, L'A RISCOSSA 
riprende oggi il suo posto di 
battaglia inalberando la fiam- 
meggiante bandiera del socia- 
lismo anarchico sulla breccia 


delle umane rivendicazioni. | 


Di fronte alla tracotanza dei; 
governi e all’ egoismo ognora, 


arr.sti e 


PERIODICO COMUNISTA-ANARCHICO 


È 


Buenos Aires, 
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ED 
iL VOSTRO DISORDINE 
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1; . . "4 
Ci accusate. di sobillatori, di provocatori 


di disordini, e vi schierate, risoluti e mi- 


inacciosi, per mantenere l’ordizi. Ma ve- 
diamo un po’ esaminando a mente serena, . 


che cosa sia il vostro ordine, che cosa il 
nostro disordine. 

Se per ordine intendete «rm0r52, comu- 
nità di interessi, consentaneità d'intenti, 
chi meglio lo cerca degli anarchici, i quali 
vogliono che il bene dell’individuo sia cor- 
relativo a quello della comunità? 

Ma pur troppo non è a questa armonia 
che mirate — nessuna tendenza di pro- 
gresso verso il bene voi avete — solo cer- 
cate con cgni sforzo di mantenere le cose 
quali si trovano oggi, giacché fanno co- 
modo a voi. Ebbene vediamo che cosa è 
l'ordine quale voi l’intendete, quale esiste 
oggi, e quale volete mantenerlo. 

Ordine -- per voi — sono i nove de- 
cimi dell'’uman genere, che lavorano, u- 
dano, sciupano e si abbreviano l’esistenza, 
per mantenere nell’ozio e nei divertimenti 
un pugno di fannulloni sfruttatori. 

Ordine è la miseria, diventata oramai 
lo stato normale di questa vostra società: 
è il popolo della Russia che muore di 
famo, mentire i governanti riempiono-avi- 
damente i loro magazzini ; è il lavoratore 
d’Italia costretto ad abbandonare Ja sua 
ricca terra, per rifugiarsi in America ad 
allungare fra gli stenti la sua misera vita, 
oppure per vagare attraverso l'Europa, in 
cerca di una galleria in cni essere occu- 
pato, «arrischiando continuamente la sua 
esistenza. Ordine è il campo strappato al 
contadino, e lasciato isterilire piuttosto che 
esser dato a chi 
che di coltivarlo. 

Ordine è la donna che sì vende per 
nutrire i suoi bimbi: è il fanciullo costretto 
a sciupare la sua precoce personcina nei 


fanzi ost 
dine è tanta gente obbligata a far lavori 
mentre le loro’ 


non cercherebbe altro . 


crescente delle classi privile-| faticosi lavori delle fabbriche, è impossibi- 
i litato perciò di andare alla scuola e di edu- 





‘uiscono ogni libera iniziativa; or- 


inutili ed improduttivi, 
energie potrebbero concorrere al bene co- 


muco, 


* * 


E il disordine, vediamo cosa sia il disor- 


idine — quale voi l’intendete — e lo re- 
| primete ! 
| Disordine — è l'operaio che calpestato 


e stanco del continuo e faticoso lavoro — 
i solleva un istante il capo dall’abbrutimento, 
{e persa ella sua sorte, e la confronta con 
iquella dei ricchi fannulloni, e stanco della 
rassegnazione predicata dai preti, lampeggia 
inegli occhi alla visione della prossima ri- 
| SCOSSU. 

i Disordine — è il povero a cui la società 
ieremic. non può dare lavoro, é il povero 
ida cui famiglia languisce nella miseria, c 
‘che ruba il tozzo di pane per sfamare i 
suoi bimbi. 

i Disordine — sono tutti i risvegli del po- 
i polo — 
sluzionari dall'89 ai nostri giorni, sono le 
‘parziali rivolte di chi ha la bella 40ertè di 
‘scegliere tra un salario derisorio, e la morte 
di fame. 

Disurdine — é il popolo di Parigi che 
proclama la Comune, e bandisce al mondo 
la vera libertà, l'uguaglianza reale. 

D soreline infine sono i periodi più belli 
della Storia, sono i momenti in cui il leone 
dormiente — il popolo — si risveglia, e 
serolla dalla criniera tutti i parassiti rodi- 
tori; disordine è quando le moltitudini in- 
travvedono la verità, e verso quella mar- 
ciano risolute e incrollabili — quando la 
scienza si fa largo attraverso la supersti- 
zione e l'ignoranza — quando le più belle 
passioni dell'anima umana si spiegano, e 


aitraverso un inevitabile periodo di riscossa ‘ 


cercano la soddisfazione di tutti, il bene di 
tutti, l’amore dell'umanità. 


i 
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L'IDEA 
DELL’ANARCHIA 


disordine furono tutti i moti rivo-' 


giate, bisogna che la propa-' 
ganda dei nostri principii sia 
fatta su vasta scala, con tutti 
i mezzi ed incessantemente. 

Se l'appoggio morale e ma- 
teriale dei compagni non ci 
verrà a mancare, LA RISCOS- 
SA vedra la luce ogni quindici 
giorni e sarà l’eco fedele dei 
lavoratori che aspirano a con- 
quistare la loro completa eman- 
-cipazione. 

Alla borghesia che invoca 
muove leggi brutali sperando 
di arrestare la rivoluzione so- 
ciale che si avanza minacciosa, 
gli anarchici devono rispondere 
con un lavoro incessante di 
propaganda attiva ed intelli- 
gente. 

All’opera, dunque! 

LA REDAZIONE, 


care l'intelligenza, mentre il figlio viziato | 
del ricco è contornato da professori ed | 
istitutori; è l’ignoranza delle moltitudini | 
sfruttate di fronte alla raffinata cavilleria: I governi d’Eurcpa si son proposti una 
dei detentori dei privilegi. meta veramente odiosa, cercando di spe- 

Ordine, è la guerra incosciente, brutale !gnere l’idea dell’Anarchia. Perchè non bi- 
di un popolo contro un altro, fatta pei ca-|sogna illudersi, è proprio con l’idea che 


er 


pricci ambiziosi dei governanti; ordine é|se la son presa ed é appunto quella che. 


civiltà sono le spedizioni coloniali, ordine 
i massacri del Tonkino, ordine gli assassi- 
nii dell’Africa. 

Ordine, è la voce del popolo imbava- 
gliata, è il risveglio degli oppressi e degli 
sfruttati, soffocato nel sangue a Conselice, 
a Fourmies, in Sicilia e nella Lunigiana. 

Ordine è la comune di Parigi annegata 
nel sangue, sono più di trentamila citta. 
dini, uomini, donne, e fanciulli massacrati 
dagli obici e dalla mitraglia, sotterrati, an- 
cor palpitanti, nella terra dal loro sangue 

ta. 

ine sono icento e cento ribelli della 
Russia condannati ai geli della Siberia, o 
impiccati dai... mantenitori dell’ordine. 

rdine è la servitù, l’abbruttimento del 

pensiero, l’avvilimento della razza umana 
mantenuto coi mezzi più crudeli. — Ordine, 
sono le falangi dei minatori languenti nelle 
profondità malsane delle miniere, sono gli 
operai soffocati dal fumo delle officine, i 
contadini abbrustoliti dal sole per delle in- 
tiere giornate colla prospettiva della mise. 
ria invernale. 

Ordine, infine, è la burocrazia opprimente, 
soffocante di tutti i regni e di tutte le re- 


vorrebbero spegnere. 


| Herzs tolgono la cap:lcità del raziocinio. Ma° 


l'accoglienza fatta all'idea anarchica, anche 

ins mondo dei soddisfatti, doveva fino ad 
un certo punto aprire gli occhi anche ad 
uomini che ragionano punto o peco. 

L’interessament» di simpatia chie l’idea 
anarchica risveglia fra i lavoratori, mal- 
grado i Pregiudizi della nostra educazione 
giacobina, e malgrado la contropropaganda 
giacobina dei democraticoni assetati del 
potere, l’interesse provocato dalle  coence- 
zioni anarchiche nella stampa borghese, 
ogni giorno crescente; l'appoggio che i no- 
stri principii trovano continuamente, ora 
dalla parte di un filosofo come Guyau, ora 
dalla parte di un pensatore come Toistoi; 
gli articoli infine che furono consacrati nei 
grandi giornali francesi, inglesi e tedeschi 
sia a Ravachol che a Vaillant, ed in gene- 
ale alla psicologia ed all’apologia dell’o- 

eraio ribellato contro la società — tutto 
questo avrebbe dovuto dar capo a riflet- 
tere. 

E difatti, anche nel mondo delle pancie 
piene, si comincia a comprendere che una 
idea nuova, germina negli animi, e che 
questa idea nuova, che esalta i cuori, si 
‘afferma necessariamente con la guerra al 
vecchio mondo e richiama sopra sè l'at- 
tenzione degli orbi e degl' indifferenti scuo- 
tendo fin nelle sue basi il vecchio secolo 
che tentenna. 

Idea nuova nella forma, ma veramente, 
ben remota per la sua essenza. 

Tolstoi ha perfettamente ragione «li dire 
che la negazione di ogni legge e di ogni 
autorità. la sovranità della coscienza indi- 
viduale messa al disopra di tutte le leggi 
formavano l’essenza del movimento che si 
spiegò in Giudea or son duemila anni; e 
che fu la chiesa, sempre guidata dai prin- 
cipii della teocrazia orientale, quella che 
\traviò quel mov mento — solamente egli ha 
i torto nell’attribuire quei principii esclusi 
i vamente al cristianesimo. 
| Essi invece si trovano alla base di ogni 
| movimento. popolare; della Giudea, delle 
{ Indie, delia Persia, della Grecia — Anzi 
dippiù; quei movimenti furon seinpre nien- 
| valtro che un ritorno fortunoso ai principii 
‘già messi in pratica dai primit’vi, nelle 
loro agglomerazioni di tribù, dieci o venti 
i mila anni prima del cristianesimo, ritorno 
ai principii del comunismo e della tribù 
‘comunista senza legge nè autorità, e ribel- 
‘lione contro l’autorità che a poco a poco 
s'era insinuata in quelle agglomerazioai. 
Evidentemente in tutti questi movimenti 
ile masse incapaci ancora d’esprimere le 


Dal momento che basta essere anarchi- loro aspirazioni in termini scientifici (que- 
co per esser messo fuori della legge bor-'sta espressione fu loro data soltanto dalla 
ghese; dal momento che basta far profes- filosofia del 18 secolo), incapaci di formu- 
sione di principii anarchici davanti ad un lare ciò che cercavano con raziocinii im- 
giudice reso folle dalla paura, per essere prontati all’osservazione della Natura e 
condannato, come Bonnard, ad anni di'delle leggi che regolano lo sviluppo delle 
prigione -—-a patente violazione della legge : societa — le masse, dicevamo, si esprimono 
borghese — è proprio contro i principi che : in termini improntati alla religione, alla 
i cerwelli rammolliti dalla sete degli chégues. poesia cosmogonica, e mettono le loro aspi- 
panamistici han deciso combattere. razioni sotto la protezione della volontà 

Ebbene mai governo s'era imposto un j divina piuttosto che sotto l’ egida del sa 
compito più arduo. Lo czar ha potuto la-jpere, come noi facciamo ora. 
sciandovi la testa, sopprimere per qualche| E difatti, senza parlare dei movimenti 
anno un movimento che non aveva coin-|popolari dell’ antichità (noi non possiamo 
volto che la gioventù istruita. Ma non si | giudicarne le aspirazioni che dagli atti com- 
sopprime in egual maniera una idea che è piuti dai popoli ribellati, poiché ogni cosa 
un progresso storico, e che s'impone alla j scritta si doveva allora ai preti ed ai sa- 
civiltà europea, come il risultato di tutto | pienti, sem avidi di assicurare la do- 
ciò che è stato detto e pensato da secoli;!minazione delle minoranze), senzanparlare 
un’idea che si svolge contemporaneamente | di quei tempi remoti, è certo che tutti i 
nei cervelli più disparati 2 germi da | movimenti popolari dei quali noi sappiamo 
cui si attingono le prop: impressioni, } qualche cosa sisono ispirati alle medesime 
quali Vaillant e Tolstoi, il filosofo chejidee. — 
poggia la sua ispirazione nello studio dei| La rivolta contro l’Impero Romano era 
pensatori del passaio, ed il lavoratore che jimbevuta di quei principii, Parimenti ne 
deve la propria coscienza agli episodi bru- |traeva le proprie aspirazioni la rivoluzione. 





pubbliche: ordine sono le migliaia d’im-|tali della sua vita di privazioni, di disgu-|del 9 secolo in Armenia, proclamando al- 
piegati dello stato costretti per delle gior-|sti, di insulti alla propria personalità | citano, la sovranità della còsciefiza indi- 
ì 


nate intiere ad impiastricciare carte e re-|mana. 


gistri che non creano nulla, che non sod- 


viduale, negando a chicchessia il diritto 


Noi comprendiamo a meraviglia che il di giudicare o condannare alcuno e fpro- 


da il 


Lar 
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clamando il comunismo fra liberi come 
l’unica base possibile della società. 

La stessa idea si ritrova nella rivolta dei 
IComuni del 12. secolo. Fu essa che diede 
o slancio e la forza di vinccre ai borghesi 
dell'Europa intera. E se il Comune non 
realizza che molto imperfettamente i prin- 
cipii che lo guidavano all’ inizio della ri- 
voluzione, ne fu causa il non averli estesi ai 
contadini come. ai, cittadini e sopratutto 
l’essersi lasciati. ancora guidare dal legista 
c dalla’ Chiesa che in breve riuscirono a 
pervertire le idee ed.a ricostruire la domi-: 
nazione delle minoranze. 

E quandoi movimenti degli Hussiti ven- 
gono ad abbracciare l'Europa, quando gli 


LA RISCOSSA 
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esclama: «L'attuale ministero di coalizionei Im una parola, non c'é ormai più un 
austriaca costituisce un’ alleanza difensiva borghese, per porco che sia, che non giu- 
pel mantenimento dell'ordine sociale contro stifichi, in qualche modo le ribellioni del 
gli elementi sovversivi. Ovunque, in Ger- popolo siciliano. 

mania, Francia, Italia e Spagna battaglioni i Ebbene, ecco, ad un tratto, i grandi pro- 
di operai cominciano nella via dell'azione. | prietari della... Conca d’oro riunirsi in 
Occorre che gli amici dell'ordine sociale [comizio e proclamare che sono ridotti alla 
si uniscano contro essi e troveranno ape | più... nera miseria, e ad invocare prov 


poggio nel parlamento, nella religione i rina che li salvaguardi dal...... bri- 
nella dinastia. » gantaggio. 
Non basta. Ma siamo giusti. Nelle loro querimonie | 


non dimenticano le angustie in cui vivono 
i contadini, ed anche per essi invocano — 


Giorni sono in Germania, Bismark si 
conciliava coll’imperatore Guglielmo. 





vuto apparire orribilmente colpevole, le 
sembrava invece affatto naturale. 

«Como sono cattiva!» mi diceva inge- 
nuamente, mezzo ridendo e mezzo in la- 
grime. «E pensare che t'amo più dei miei 
bimbi!» 

Oramai quel bruto di suo marito le fa- 
ceva orrore: ella lo respingeva. con ostina» 
zione, fieramente, disperatamente; e lui, lo 
stupido borghese, tutto quattrini ed affari, 
lui non ne capiva più nulla. 

Capricci di donna! 

Passarono così parecchi mesi: un giorno 
la trovai distesa sul suo candido lettuccio, 
pallida, abbattuta, sofferente. 

Si lamentava di vomiti ostinati: e mi 


+ 





indovinate un po’? — che si sopprimino disse con un filo di voce, che il rosso tri- 


In Italia, Crispi fa degli occhi dolci al 
le scuole, e che in quelle che, per caso, {buto lunare già due volte non Pera ve- 


Anabattisti accendono la face che consuma | 


per sempre la chiesa cristiana, quali sono; 
i principii proclamati ialla filosofia dell'A- 


mabattismo, la Deucke suoi numerosi par- 


tigiani? 

La negazione assoluta di ogni legge e 
di'ogni autorità! 

E quando li si m'naccia del rogo per 
aver disconosciuta finanche la Bibbia, che 
rispondono? « Ma si, la Bibbia contiene 
principii morali; solamente ciascuno ne 
deve accettare ciò che la propria coscienza 
approvi ». 

Questo concetto dell’ anabattista vale il 
nostro « fa ciò che vuoi; noi siamo sicuri 
che tu, figlio di una società di eguali, non 
farai se non ciò che contribuirà al benes- 
sere della società intera ». Si comprende 
quindi come le chiese luttrana e papale 
avevano concepito per loro un odio im- 
placabile, e come esse sanzionarono lo 
sterminio in massa degli anabbatisti, pro- 
prio come la borghesia ha fatto a Parigi 
nel 1871. 

La rivoluzione del 1648 in Inghilterra si 
fa anche in nome dei principii. E quando 
la filosofia del 18° secolo, prima in Iscozia 
e poi in Francia, colloca su basi positive 
la scienza delle società, si presenta con i 
principii dell'anarchia — sebbene più tardi, 
sotto l’influenza dei legisti e dei preti li 
abbia abbandonati per proclamare lo Stato 
omnipotente e permettere così al secolo che 
muore di verificare con l’esperienza l’as- 
surdità e l‘incongruenza di quest’ultima 
incarnazione dello Stato nella forma sedi- 
cente democratica. 

Ebbene questa idea che ha sempre infor- 
mato le aspirazioni popolari, nel momento 
proprio che essa s’afferma come il rfsultato 
di tutte le conquiste della scienza da un 
secol.» e che si appoggia sopra enunciazioni 
sperimentali, i governi ora d’un subito la 
voglion soppressa. Tanto varrebbe voler 
soppressa la civiltà, la scienza, l’arte! 

Ciò che nei secoli passati era intravisto 
attraverso le nebbie dei gergo religioso; ciò 
che allora derivava da un sentimento e si 
mescolava nel pensiero con le vaghe ri- 
membranze delle tradizioni; ciò che si o- 
scurava esi contraddiceva per la paura dil 
un dio feroce e pel mist'co timore dell’u-| 
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Vaticano, e gli augusti sovranz. offrono 
quattrocentomila lire per un monumento 
al Cardinale Calatabiano. 

Che più? 

I governi d’' Europa, non uno escluso, 
stanno coalizzandosi per porre un potente 
argine all’infuriare della propaganda sov- 


rimanessero aperte, s'introduca l’insegna- 
mento del catechismo. 

Dopo ciò, la quistione sociale...... 
borghesi sarebbe risolta. 

E’ chiaro: il popolo ignorante è paziente 
ed imbelle. | 
vesaiva. Ma i signorotti siciliani hanno dimen-| 

Ed è naturale. ticato uma cosa, cioè, che la fame è..... 

Quando il pericolo è imminente, quando | buona consigliera. 
gli operai accennano a muoversi a batta- Pes 
glioni, i partiti e i governi, neri, verdi oi Dopo il pane di fango dei siciliani, ecco” 
rossi che sieno, dimenticano i veri rancori, ; come si fabbrica quello dei contadini sar- 


dei 


* 


nutc, soggiungendo con un fremito di pro- 
fonda disperazione: «sono perduta!» 

Compresi tutto l’orrore del suo stato di 
fronte a quel rozzo bestione di suo ma- 
rito, di fronte a quel bruto, che da più 
mesi non l’aveva toccata: che fare ? 

Per la mia povera donnina era a breve 
scadenza l’onta, l’infamia, il disonore, l’or- 
ribile disonore, che, in questi vile accoz- 
zaglia di società borghese, vuol dire truce 
martirio intellettuale e morale, vuol dire 
gogna mortalmente inesorabile, vuol dire 
morte d’ogni ora, d'ogni minuto, d’ogni 
secondo. 

La consolai alla meglio, le feci coraggio, 


e compatti si preparano a piombare sul 
nemico comune : il popolo. 

E se questi facesse altrettanto? — + 

Speriamolo. 

se 

Una trentina di abitanti spagnoli, giorni 
sono, s'erano diviso in parti eguali la fo- 
resta di Robledo, proprietà abbandonata 
dallo Stato. 

Il prefetto di Siviglia s'’affrettò a man- 
darvi venticinque gendarmi con l'ordine 
di punire i colpevoli di..... appropriazione 
indebita. 

Proprio come se la storia di Spagna, 
come quella di tutte le monarchic e repub- 
bliche, di questo basso mondo, non {esse 


! degnoli. 
Stralcio dalla 7ribura. 
Si prende dell'argilla rossastra e la si fa 
bollire. 
| Nel brodo denso di quest'argilla si gettano 





scuglio finchè l’acqua evapori futla e sesti una 
| poltiglia densa e nerissima che si gonfia. Poî 


si lascia asciugare e sî serve... a favola. 
Ventri rigurgitanti di tartufi, di pasticci 
e di mille leccornie, come va la salute ? 
Ed allorchè quei disgraziati, negli anni 
in cui il raccolto delle ghiande sarà scarso, 
impotenti di tener testa alla concorrenza 
dei forci, si ribelleranno, un Morra qua. 





storia di conquiste, di usurpazioni e» dilunque andrà gii ad ammazzarli. 


rapine. 

Come se i re, le regine cd i nobili di 
ogni grado e colore non discendessero 
tutti da masnade di briganti arrichitisi 
facendo lavorare dal povero popolo le 
terre di cui s'impadronirono nei secoli 
passati. 

Ora, se questa gran bestia da soma si 
azzarda, non a sferrar calci poderosi, come 


dovrebbe, contro chi le tiene il basto sulia | ri Ita € I vic l : 
oli che | fess6 più tardi, si senti irrisistibilmente 'mia, che la vil 


groppa, ma a riprendersi i..... pasc 
le furono tolti violentemente, gli angeli 


Anarchici, a nol..... © 
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I LORO) DELITTI 


Î Dida 


Il nostro fu proprio un amore fin di 
, secolo. 
La prima volta che mi vide. me lo con- 





‘attratta verso di me; e suppergiù la stessa 


ghiande irilurate e sî lascia cucinare il mi- | 


tentai tutto per calmarla, mentre in cuore 
mi sentivo straziato: ella rimase fredda, e 
non si animò che al tatto appassionato 
dei miei baci, 

E s'animò per l’ultima volta, povera 
donna mia! 

Quando tornai l'indomani, mi dissero 
che era morta, morta improvvisamente il 
mattino. 
| Mi sentii affluire tutto il sangue al cuo- 





la si dispone a strati a sirali ed a scheggie: re, impallidii, balbettai ch'era impossibile, 


dissi.. non so più bene quel che dissi: 
ma certamente nè prima, nè dopo ho mai 
provato nella mia vita nessuna sensazione 
tanto dolorosa, nessun sentimento così 
atroce, nessun schianto cusì terribilmente 
profondo. 

Intimo di casa, mi fu concesso vederla, 
e quella funebre stanza mi par d’averla 
tuttora innanzi agli occhi. / 

Sial suo lettuccio. .lei, le palpebre soc- 
chiuse, le guancie scolorite, le labbra semi 
aperte, più pallida e più bianca della cera. 

Accanto, sul tavolino da notte, un’orri- 
bile miscela verdastra, che non ebbi il 
coraggio di esaminare: doveva essere un 
infuso di ruta. 

Da un lato delle coltri, un lembo di 
lenzuolo si allungava fino a terra, rosseg- 
giante di sangue... 

Compresi in un lampo tutta l’orrenda 
verità; la mia povera. donnina aveva ten- 
per salvarsi dall’infa- 
degli uomini lancia sul 
‘l’adultera, per salvare l’onore. 

E l’aborto era stato mortale. 


tato l’ultimo col 


ge 


niverso sconosciuto e delle sue forze ostili, terza r ‘i sensazione provai io per lei. 
al cospetto delle quali l'uomo sì sentiva|custodi dei ventracci pieni accorreranno 2/ Indubbiamente i nostri sensi psicoses-! Il medico di famiglia finse di credere si ; 
così piccolo nella sua ignoranza, ora si af-' menarle giù, come sempre, nervate e ba- suali ci avvertivano con tutta la potenza trattasse d'una grave emorragia uterina 


ferma con Ì' appoggio del sapere, si basa 
sull’ osservazione dello sviluppo delle so-| 
cietà e si fonda sull’ esperienza dolorosa; 
delle forme delle società autoritarie. Ed ora 
questa idea ha la sua forza nel risveglio di 
tutta una classe, che crea con le sue mani 
ogni ricchezza, che apprende, studia el 
pensa; nella ribellione dell’individuo che 
vuole alfine esser libero; nel sentimento 
che l’uomo ha acquistato del suo potere 
sopra la natura. 

E voi, miseri avanzi di una putredine | 
che se ne và, credete di arrestare con la| 
forza questa marea che s’avanza? 


| degli istinti atavici, che noi eravamo fatti improvvisa, firmò la dichiarazione di mor- 


stonate. > s_e . z 
| i l'uno per l’altra e che la natura ci voleva jte col cinismo tranquillo dell’uomo ormai 


E ciò è logico, perdio ? 
na 
A Palermo, in un casino di certo Bulli, 
si presentò una squadriglia di undici que- 
sturini comandati da un 
ordinò subito una perquisizione. 
Dopo partiti, il padrone di casa s’accorse 


che gli angeli custodi dell'ordine borghese ; 


s'erano portati via un diecimila lire circa. 
La squadriglia era una banda di........ 


; avvinti, una volta almeno nella nostra vita, 
‘adun amplesso libero e fecondo. 


Lei, gentile donnina sui ventott’anni, 
dalla bruna carnagione a riflessi dorati, 


rattere affettuoso ed appassionato, forse 
‘un pcchino isterica, ma suna in fondo e 
fiorente. 

Io, pallido adolescente diciottenne, bion- 
ido e smilzo, quasi sempre pensieroso e 


vecchio e navigato in tali cose, e nessuno 
dubitò la tremenda realtà. 

Nessuno dubitò che uno dei loro grandi 
\delitti, uno dei più truci assassinii fra gli 





funzionario che dallo sguardo mitemente profondo, dal ca-|innumerevoli di cui l’ipocrisia borghese è 


l’unica causa, veniva di compiersi nell’om- 
bra del mistero fra le quattro pareti di 
quella lugubre stanza. 

Nessuno dubitò la scena spaventosa, 
| che oramai doveva essere l’incubo deli. 


‘taciturno, melanconico spesso, un po’ neu- rante delie mie notti. 


ropatico, furs'anche leggermente anemico. 


Oh, quanto soffro quando la vedo an- 


P. Krapotki i briganti. i E ci amammo. cora distesa sul suo candido lettuccio, le | 
” po : Briganti ? | Ci amammo in principio in guisa strana |palpebre socchiuse, le guancie scolorite, 
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STAFILATE  ANARCHICHE 


> 

Italiani, esultate! 

Come se i miasmi pestiferi non infe- 
stassero abbastanza la Capitale federale, 
è comparsa nuovamente ‘sulla scena del 
giornalismo borghese la Palria Zialiana, la 
quale — come la ditta Paroletti, Farabutti 
e Cia. — si propone di tutelare gli inte- 
ressi della Colonia italiana. 

Alla larga da certi tutori ! 

* 


* * 
Alla Camera boema. 
Si discute il bilancio. 
Tra applausi entusiastici il conte Buquoi 


. © 
E’ una solenne fandonia. 


In Sicilia non ce ne solo che tre: 
Gabellotto, il Tribunale Kepi e Morra-Maz> 
zato. 

* 
* * 

I contadini siciliani 
di..... fango, insorgono. 

La stampa prezzolata in un quarto d'ora.. 


di onesti é costretta a rilevare vivamente 
le ingiustizie, le vessazioni, le miserie in- 
finite di cui quei poveri schiavi della gleba 


sono afflitti. 


Da un angolo all’altro del bel pacse — 
bello per chi ha il portafogli gonfio — è 
un coro di proteste contro i signorotti, i 
gabellotti e le camarelle spadroneggianti 


nelle amministrazioni locali. 


stanchi del pane 


d'un amore scottante, convulso, appassio- 


Il nato, ma tuttavia fisiologicamente casto : 


|ella esitava per educazione, per pregiu- 
dizio, per impulso di pudore convenzio- 
[nale non so bene, fors’anche per raffinata 
civetteria incosciente; io era timido di 
quella timidezza particolare dei nevraste- 
rici, sempre dubitosi di sè stessi e di tutti, 
perpetuamente trepidi, esitanti, indecisi... 

La psiche d’un nevrasterico è la conti- 
nua oscillazione d’un pendolo. 

Ed io oscillavo per forza d’inerzia. 

Ma quest’amore sessualmente incompleto 
non durò molto, ed una volta la rompem- 
mo alfine la fragile barriera che ancora 
debolmente ci separava. 

Ella fu adultera. 

Adultera senza rimorsi, senza rossore, 
senza intime battaglie; e lei stessa, nei 
momenti di riflessione se ne meravigliava: 
il nostro amore, ché pure le avrebbe do- 
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le labbra semiaperte, più pallida e più 
Mubia delle cessi 1° pel i 

Quanto soffro, dio falso! 

E quando il telegrafo mi porta l’eco 
della dinamite redentrice, che distrugge ed 
uccide, mi sento un fremito d’amara vo- 
luttà scuotermi nelle più intime fibre del. 
l’organismo. È 

Deve ben essere la sensazione d'una 
jena che addenta il cadavere d’un' nemico. 

Mi si dilata la pupilla, mi si contraggono 
i pugni, il sangue mi martella le tempie, 

il cervello pensa: Strazia, sminuzza, 
sbrana, o santa rivoluzione, questa care 
naccia vile di borghesia codarda. 

Strazia, 

La mia donnina l’hanno ben uccisa loro, 
gli assassini! ce 

J Fosforo 


n 
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.e verso l’anarchia va la storia. Il pensiero 


‘centrale e la libertà dell’uomo. 
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BOVIO E L’ANARCHIA - 


<> 


« Poiché la rivoluzione, per.compiere il 
suo c'clo destinato, si presenta come so- 
ciale... il partito rivoluzionario per eccel- 
lenza dev'essere anarchico, si deve presen- 


tare non come avverso a questa o a quella | 





PIET Sl O 


&- 


E 
LA 


malvagia nemica della patria e 
delle istituzioni. 

Quando però il bigamo Crispi 
non era ministro ed aspirava alla 
popolarità, aveva ben’altra opi- 


forma dello Stato, ma a tutto lo Stato, INIOné delle condizioni economiche 


perchè dovunque vede Stato, vede privi- | 


legi e miseria, vede dom'natori e sudditi, 
classi dirigenti e classi discredate, vede po- 


litica non giustizia, vede codici non diritti, | COnquistare la loro emarcipazione. 


vede culti dominanti mon religione, eser- 
cito non difesa, scuole non educazione, 


d’Italia e nonesitava a riconoscer 
il diritto che hanno le plebi 


Come documento eloquentissimo 


gue dai. nostri bravi /rafelli del- d* 
l’esercito, furono ‘opera di gente|@* 


RISCOSSA 


UN SALUTO 






penserà mai ma ‘di lui, nè si permetterà 
di disturbarlo. Gli è perciò appunto che 
| pon vedrete mai gli 4ofe/s ed i grandi al- 


i. Al compagno carissimo Avvo-!berghi ispezionati dagli agenti dell’autorità, 


‘fato Luigi Molinari, direttore della i misura chesi applica invece per gli affitta- 


' 


Dlilla di Mantova, propagan dista etti e le locande dove dormono i reietti 








vede l’estremo del lusso e l'estremo della |ché prova fin dove spingono il, rive impugnarono le armi contro 


, inopia . Pontefice, .re, presidente, direttorio, 


dittatore — tale è sempre lo Stato: divide 
in due parti la comunanza, e dove più di- 
vide, ivi, con un nome o con un altro, più 
domina. 

« Grave sopra i soggetti, invido verso 
il vicino, lo Stato è oppressore dentro e 
guerra fuori. Sotto specie di essere l’or- 
gano della sicurezza pubblica e, per ne- 
cessità, spogliatore e violento; col pretesto 
di custodire la nace tra i cittadini e tra 
le parti, è provocatore di guerre vicine e 





ciarlatanismo e la. mistificazione i.l’dlioso sistema capitalistico e go- pone 


saltimbanchi della politica, ripor- 
tiamo un brano del discorso pro- 
nunciato nel 15 Maggio 1886 a 


Palermo da Francesco Crispi, 
quando questi era.......... semplice! 
Deputato. 

Eccolo: 


SUE « Il secolo XVIII ci diede l’eman- 


lontane. Chiama bontà l’ubbidienza, ordine !cipazione della borghesia: #/ secolo XZX 


il silenzio, espansione l’eccidio, civiltà la‘; gard l’emancipa 


simulazione, Esso è, come le Chiese, figlio | 
della comune ignoranza e della debolezza 
dei più. Agli uomini adulti si 


dalla nascita alla morte. 
dita Anarchico è il pensiero 


manifesta ' chiedere e nulla da ottenere. 
«qual è -- il maggiore nemico dell’ uomo, ‘ politico e amministrativo essa mon de rivali inito il vagabondaggio come un reato. 
pel governo del paese; nell’ordiné economico 
\ha un impero assoluto, perchè sua è /a 


sione delle plebi. 
re La borghesia non ha più nulla da 
Nell’ordine 


di ciascun uomo è autonomo, e nondimeno ricchezza nazionale. 


tutti i pensieri dei singoli si vanno orga- 


a « Colla terra e col denaro tiene 


ivernativo, dando prove di convin- 


zione profonda e di ammirabile 


coraggio. 
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Vagabondi e vagabonvi 


Sei tu l’ozioso abbietto, il vagabondo, 
che il volgo stolto suolchiamar signore... 


In tutti i codici — emanazione della 
| borghesia e dell'autorità che a vicenda si 
iSostengono — vediamo contemplato e pu- 


Secondo il vocabolario «Vagabondaggio» 
significa mon avere domicilio fisso. Ora come 
[possa essere punito colui che per neces- 
‘sità della vita, per cercare lavoro o per in- 


clinazione propria è spinto a vagare di 


a so : - sl ° I nîsth È pre * ma * Là 
nando in un pensiero collettivo che move incontrastato il domzzio e comomico che le as- Città in città, di paese in paese, è cosa che 


la storia. E verso l’ anarchia visibilmente 
cammina la Storia, esaurendo la vitalità | 
dello Stato e svelando sempre più l’anti-| 
nomia insuperabile tra l’essere del potere | 


« Giustificatelo come volete lo Stato, ' 
consacratelo, trasportando in esso il Dio, 
sottratto alla Chiesa, fatelo guelfo, ghi-, 
bellino, borghese, monarchico o repubbli-, 


i. . ._» DICI 
‘sicura il dominio politico. 


.... « Alle plebi manca tutto. 
ue « Non potranno (gli operai) /bera- 


saranno istruiti c nom diverranno indepen- 
denti alla borghesia. 


ses « Bisogna che gli operai siano re- 


Res solo fa a calci col wmazo ma colla 


stessa logica... ammesso che le leggi ne 
abbiano. 


Ed il bello si è che queste leggi non pu- 


| mente esercitare il diritto elettorale, se non'niscono già il vagadondaggio per sé stesso, 


ma allorquando il vagabondo è un povero 
diavolo, sia pure onesto ed incensurato secon= 
do la formula borghese. 


Eppure di vagabondi ve ne ha di due 


cano, vi accorgerete in ultimo di aver denti dalla schiavitù dell’ignoranza e da//e. specie. Vi è il ricco inglese, il ricchissi- 


. PI 
sempre sul collo un tiranno, contro cui‘ 
stedi continuo in nomesdel pen 


siero e della natura. » | 
| 


(Dal libro 


schiavità del capitale. 

« I ricchi, cui la fortuna non sempre 
è meritata, devono sentire più degli altri 
i bisogni del nostro secolo. A'utiamo le 


i quali annoiandosi di stare fermi in patria, 
i girano in permanenza il globo terracqueo 
\per ammirare le bellezze della natura ed 


i capolavori dell’arte. Costoro seguono il 


La dottrina dei partiti în Europa).' iù sventurate classi sociali prima che que-' proprio istinto, hanno i mezzi di soddi- 


Ì 
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KRAPOTKINE E LA DINAMITE 
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ste, colla violenza, ci vengano davanti 
a reclamare cìò che hanno diritto di 
avere. » 


Avete udito ? 
Orbene : quelle plebi a cu 


‘sfare a questa inclinazione e la borghesia 
e le autorità dei paesi per dove transitano 
questi fortunati mortali, non solo non tro- 
vano sul loro conto nulla a dire, ma of- 
frono ad essi larga ospitalità. 

Un'altra classe di uomini, può del pari 


« Ciò che non può negarsi, è che la ri-! 22762 #ffo, non avendo più fiducia | istruirsi e dilettarsi girando il mondo, ma 


voluzione si avvicina e che i miserabili, i 
pazienti, i poveri diavoli, hanno in mano! 


nella lotta contro la società, armi nuove e ! 


nei mezzi legali e nelle bugiarde 
promesse dei deputati e dei go- 


terribili.. con la dinamite e gli esplosivi |vernanti, si sollevarono per recla- 
in genere, la scienza ha introdotto nelimare ciò che 4anno diritto di avere; 


duello sociale un nuovo fattore, dagli ef- 
fetti incalcolabili. 


« E’ oggidì sufficiente una sentinella | Massacrare 1 ribelli ed 


perduta della miseria e della fame per 
terrorizzare una popolazione, quasi tutto 


un esercito... Il potere, la forza, il numero, | ferocia hanno quasi sorpassato i 


non contano più nulla... Un uomo riso» 
luto vale una legione. Una esistenza umana 
decisa al sacrificio può farsi pagare ad un 
prezzo esorbitante dagli accapparatori di 
ricchezze comuni. Insomma, mi pare che 
sia per suonare l’ora psicologica di mettersi 


definitivamente in campagna. » 
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CRISPI MINISTRO 


Crispi DEPUTATO 
—opo— 


Crispi, oggi Presidente del 
Consiglio dei 
sfacciatamente che nel sabaudo 
regno la miseria e la fame sono 
delle. maligne invenzioni di coloro 
che vogliono pescare nel torbido, 
che cioè i lavoratori italiani vivono 
pressochè agiafamente e che le 
insurrezioni popolari di Sicilia e 
della -Tunigian&,soffocate nel san- 


e Crispi — novello Thiers — fece 
instituì i 
consigli di guerra, che in fatto di 
tribunali della santa inquisizione. 
Gloria dunque al grand’uomo! 


AI COMPAGNI 
Si 


A coloro che dopo gli arresti 
mandarono lettere e danari all’in- 
dirizzo della A:iscossa, facciamo 
noto che tutta la corrispondenza 
— non escluso il danaro — venne 
sequestrata dalla polizia, la quale 


come vigile custode del diritto di 
ministri, afferma|9”0ri%, ha continuato per quattro 


mesi a svaligiare la nostra Casi/la 

de Correo pappandosi allegramente 

le sostanze di poveri lavoratori. 
Detto questo, resta dunque spie- 


essendo poveri e non possedendo î mezzi 
iper viaggiare sulle ferrovie ed alloggiare 
nei grazes hotels si adatta a viaggiare a 
‘ piedi a piccole fafpe ed a dormire nei ca- 
scinali o presso qualche affittaletti a 20 
| centesimi per sera. 

»-Orbene quest’ultimi sono rei di vaga- 
:bondaggio; gli altri no, e vengono quali» 
cati col nome di dowrisfes Cosicchè è 
sempre la miseria che si punisce dall’au- 
torità come un vero e proprio reato. Il mi- 
serabile è tenuto in sospetto, deve essere 
sorvegliato ed arrestato anche quando nul- 
la ha commesso contro le leggi perché la 
sua condizione potrebbe essere una spinta 
'a delinquere... Questo sistema — molto 
ispiccio secondo i regolamenti di polizia — 
viene qualificato prevenzivo. - 

Da ciò è provato più che all’evidenza 
che la libertà non esiste che pei ricchi. 
Quante volte non abbiamo incontrato 
per le vie della città delle comitive di 
stranieri — la maggior parte tedeschi — 
in abito più che modesto, colla bisaccia a 
tracolla, col bastone in una mano ed un 
tozzo di pane dall’altra ? Guai se costoro 
incappano in qualche troppo zelante agente 
di polizia! Vengono condotti alla Questura, 
frugati, cacciati in camera di sicurezza per 
alcuni giorni ie attesa delle informazioni 
del Consolato, poi, munîti di foglio di via 
obbligatoria, mandati al confine colla dif- 
dida di non più rientrare nello Stato sotto 
pena di essere arrestati e formalmente 
espulsi ! 

Ecco la sorte riservata ai vagabondi fo- 
veri in quasi tutte le nazicni esnili. 











attivo ed intelligente testè condan- 
fo dal feroce tribunale militare 
di Massa, a 23 anni di reclusione, 
ndiamo dal cuore un fraterno 
luto. E con lui salutiamo pure 
utti quei valorosi compagni che 
È Sicilia, nella Lunigiana ed al- 


(9 fortuna. 

Di quella fortuna che è monopolio di 
pochi a danno dei più, che soffrono e tac- 
ciono rassegnati alla loro sorte; di quelia 
fortuna che essendo andata a cadere sulle 
spalle degli uni piuttosto che su quelle 
degli altri, decise non solo di tutto l’av- 
venire di questi ultimi, ma anche della 
loro fedina criminale !... Quanti di quei 
vagabondi che vengono arrestati e respinti 
al confine, se fossero ricchi diventereb- 
i prendi — viaggiatori ‘e celebri 
esploratori più 0 meno ‘africani; viceversa 
poi qualche grande viaggiatore ed esplo- 
ratore, se non avesse avuto i mezzi di 
eplicare la sua inclinazione, sarebbe già 
stato bollato col titolo di vagabondo e mes- 
so in carcere in attesa fors’anche dell’am- 
monizione. 

Cosi va il mondo, amici miei!!! 


Père Duchesne 
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Chi ha ragione? 





Il Prete: 

-—— Ogni autorità viene da Dio. 
La ribellione è un peccato mortale. 
jChi soffre in questo mondo, sarà 
| felice nell’ altro: rassegnatevi, 
‘quindi, a soffrire tranquillamente 
tutte le ingiustizie e pregate Iddio 
misericordioso. 

L’anarchico : 

— Taci, eterno nemico della 
| ragione! Perché non soffri tu per 





:îl primo e ti diverti alle NOSreggso» 
si mg americano, ed altri signori cosmopoliti spalle con lè tue grasse perpetue: 


Forse per astinenza tieni la pan- 
‘cia come una botte ed il naso 
' pavonazzo ? 

Per astinenza ed umiltà il tuo 
padrone, il papa, è arcimilionario 
e si fa servire da cardinali e da 
servi? 

Durante tutta la storia, attra- 


1 avere la stessi vocazione nobilissima dii verso secoli e secoli avete ingan- 


nato, tradito, commesso delle più 
atroci infamie in nome del nostro 
spauracchio, Dio. — A torrenti 
avete versato il sangue umano. 
Sempre ed ovunque anche pro- 
tetto e difeso i forti contro il po- 
polo e non vi siete mai peritati 
ad aiutare l’umile, il debole. 

La nostra assoluzione dai pec- 
cati la vendete a prezzo d’oro e 
siete sempre severi coi poveri. 

Va via! il tuo dominio è pas- 
sato: fin troppo hai oppresso l’u- 
manità ! 

E tu, popolo, rompi i tuoi ceppi 
sul muso de’ tuoi oppressori! No® 
ascoltar più i preti sempre contro 
di te congiurati. 

Brucia gli altari, calpesta le co- 
rone, spossessa i ricchi! Fa valere 
i tuoi diritti se vuoi la tua felicità. 
Cessa una buona volta, d’ essere 
bestia da soma, e diventa uomo. 
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I compagni che simpatizzano colla 
presente pubblicazione sono avvisati 


gato il perchè le lettereindirizzate| 7 vagabondi ricchi, alias fouristes, di que 
alla. Aiscossa, sono rimaste senza 


risposta durante questo tempo. 
L’Amministrazione. 


ste noie non ne hanno e non né avran-|e#e de corrispondenze ed i mano- 
no mai. Un ricco può essere' benissimo|} .... Prg Da 

anche un vero malfattore e della » peggior|scriftî devono essere inviati alla Ca- 
specie, ma Ja polizia — ammenoché non|, 

Vi prove evidenti ed indiscutibili—non|sSilla del correo N. 759. 


v 
1 
n3 
J 
k 


prip 








di. 


ee 





È giunia l'ora 


INNO. 


D'ogni crudel servaggio 
S'infrangan le calene 
Di sofferenze e pene 
D'abbietta schiavità. 
Dai puzzolenti strami 
Sortile o feccia immonda, 
Oggi nessun s'asconda 
Ché giunto alfin il dì 
Marciam, marciam unanimi 
Dal monte alla vallea 
La vil cinrmaglia rea 
Nel fango a-calpestari 


Da le soffitte al campo 
Scendete inferociti, 
O vot che intirizziti 
Foste dal geio ognor. 
Da le prigioni orrende, 
Fratelli, alfin sortite, 
Compatii a noi venite 
Contro gli sfruttalor. 
Marciam ch'è giunta l'ora 
L'ora de la vendelia 
Muoia Piniqua setta 
De sbirri e de’ signor. 


O voi che della fame 
Siete in balia tutiora, 
Orsù, venite fuora 
A vincere 0 mortr. 
Se pria vi fralteneste, 
Or, senza alcun ritegno, 
Armatevi di sdegno 
Non fatevi lenir. 
D'ogni paese, 0 popoli, 
Sul campo convenite 
Che a suon di dinamite 
Morranno i malfattor. 


O vci, donne vendute, 
Alzate il capo alfine 
Giù il manto rio di Frine, 
Dal fango ergete su, 
Dai popoli ignoranti 
Segnati foste a dito. 
Decesso é alfin quel rito, 
Schiave non siete più. 
Voi pure combatlete, 
Con noi sul campo venile, 
Color che vhan tradite 
Dovran presto perir. 


Quando saranno i vili 
Scomparsi da la ferra, 
A? stragi e non più guerra, 
Sol pace regni allor; 
Allor che in un amplesso 
Tuiti cì stringeremo, 
Da un polo all'altro estremo 
Vivrà il fraterno amor. 
Pezzenti, refrattarî 
Corriam a la battaglia 
Vedrem se la canaglia 
Saprassi emancipar! 


Gilliat. 
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SCONFORTO 


do son di quei della schiera dolente 
della convulsa bolgia di dannati, 
che il cinico buon senso della gente 
chiaman spostati. 


Coll anima fremente d'un ribelle 
in questo brutto mondo che detesto 
ci son venuto sotto a tristi stelle, 
emorrà presto. 
* Meorrd di rabbia e di malinconia 
senza poler veder la ghigliottina 
fornir questa vigliacca borghesia 
che ci assassina. 





LA RISCOSSA È 
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E maledetto me che saré merito, 


contro gli anarchici arrestati durante la] Oh! stupida e brutale borghesia! mal- 
seguendo il mio destin fin dalla culla, | dimostrazione di protesta contro la con-|grado le tue leggi dalle più ridicole alle 


| 
| rabb îoso come un cane, di sconforto, danna del compagno Molinari. più feroci, malgraco le galere ed il patibolo 
| senza far nulla! I fratelli Baraldi, Censi e Barbieri ven-|cadrai nell’abisso profondo e nell’ignomi- 
PNE” GA ; È jnero condannati a ‘pene varianti da un [nia di questo secolo di corruzione e di 
Efpur dei giorni gli ho passati anch'io .-*:mese ai due mesi di carcere. barbarie, dopo avere immolato milioni di 
d’amor, di fede, d’entusiasmo sanio: Parma. — Parecchie centinaia di ope-|vittime sull'altare dell’egoismo! 
giorni di lme e di febbril desìo: | rai, ritornando dai funerali di un com- PAD 
giorni d'incanto i pagno socialista, percorsero la strada Vit- 


E" n 
i ) : È ur «torio Emanuele cantando inni rivoluzionari Dia 
E în voi credelli, 0 furie redentrici ‘ed emettendo grida di: Viva Cipriani? = 
i r Î, / "e . . e . & . P* . . . . o- 
di popolo che sfida la nette agha, | Viva Molinari! Viva il Socialismo! Abbasso\ Dopo le ultime esplosioni, la caccia agli 
cenciose turbe oppresse ed infelici Fa Aereizia ] anarchici è diventata a dirittura bestiale. 
della canaglia. L n 2 A Parigi e nei dipartimenti furono ope- 
DA Due delegati, chiamando a rinforzo, * rate circa mille perquisizioni, nella mag- 
inome della legge, gli ufficiali e soldatiigior delle quali vennero soltanto seque- 
| presenti, tentarono di scioglierli, ma i d'- sfrati opustoli e giornali. 
‘i mostranti proseguirono cantando ed infi- Gli arresti furono numerosissimi. Fra 
questi va segnalato quello del compagno 


Ma scorron gli anni e cade Villusione 
del fiero e baldo sogno giovanile: 
e tu, sfrutiato popol pecorone, 
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soffri è sii vile. schiandosene. . . Sebastiano Faure, il noto propagandista 
Concordia — Duecento disoccupati, ,ed autore di alcuni pregevolissimi opu- 
Non ho più fede: e sulla barricata \riunitisi in piazza, domandarono pane e scoli, al quale furono sequestrate molte 
morir senza speranza è ciò che spero  \lavoro. atcgdi unitamente alla RE ina 
- SP 5 ondi che man mano r'ceveva per la pu 

ed una lriste fossa abbandonata i. Le autorità promisero che avrebbero j3:.,,: è 3 sia 

PL resina È P | blicazione di un nuovo giornale intitolato 
nel cimitero. i provveduto. 'L'Esprit de rèvolte. 
Fosfi | Aspetta asino che l’erba cresca.!!! i Verrà processato per associazione di 
sicu i Modena — Furono arrestati sette ope: RI, RISE 
asa (SR * soni  — Si da per imminente l’arresto di 
ponsrezoozosioniociociocio> so nè, rincasando, cantavano inni ‘ 
otoszioreczioniccivezeezoniociociocivoze-z=| Tai, perchè, rinca ’ * Paolo Réclus. 


Al valoroso compagno, il saluto affet- 


] x Faenza. — Regna grande fermento fra tuoso e la nostra solidarietà. 
NOTE I) NOT ZI i braccianti disoccupati. i — Il Catechismo dei miserabili, pubbli. 


! rivoluzionari. | 
I 


Vi è sciopero generale. tari dal Greiaigta gus fu sequestrato. 

Civitavecchia. — Sciopero dei facchini ,;0; QUintin. = Le numerose  perquisi- 

E , zioni eseguite al domicilio di molti com- 

talia ‘del porto. ipagni nostri, fruttarono il sequestro di una 

eda La truppa caricò la folla, composta la rivoltella, di un razzo e di molti giornali. 
maggior parte di donne. | Valenza. — Arresti dodici. 


I tribunali militari nella Luniciana el Gli operai venuti da Roma a sostituirli! Lione. — Sette. 
i D . ° . . HA 
nel Carrarese inferociscono sempre più |fraternizzarono ccgli scioperanti. Prodes e Reims. — Due. 


| 

e22° . LS bi Le hà . . 

che mai. E’ una caccia spictata all’anar-| Vennero eseguiti due arresti. i Marsiglia — Vennero espulsi parecchi 

; * di Vi sono parecchi feriti anarch'‘ci italiani. 

chico e al povero paria che tentò di sba- li ’ i D srt at : 
Là sa arnaltatre dello sedrico i! opo tutto questo po’ pa’ di roba, in- 

razzarsi del giogo secolare gravantegli sul | societa appaltatrice dello Scarico Cel vitiamo i proletari a gridare: Viva /2 Re- 

collo. vapori è costretta, all’ultima ora, di cedere ' pu55/rca ! 


ij . e. 
L’acceccamento dei giudici in kepi è (te domande dei facchini. 


' 
— ij 2 
tale, che si giunge a condannare, come | _Massa Lombarda. Venne sciolto . Inghilterra 
reo di grida sediziose, un povero sordò- {violentemente dalla benemerita arma, il 


———_ 


muto. | circolo socialista. |  Londrà. — Anche il Governo de! paese . 


Il generale Morra...ammazzato, nel fare | Il compagno Facchini Giuseppe venne classico della libertà pare, a quanto ne 


$ : ; : ‘condannato dal tribunale di Ravenna ad dicono i giornali borghesi, abbia impartite 
architettare i mostruosi processi, sapete a ; istruzioni molto energiche agli agenti di 


i ° H È) 
quale criterio s'ispira ? " a naz Di rociusione PE ol d'arma S polizia riguardo agli anarchici. 

A questo, nient'altro che a questo: la ERE agli angeli custodi dell’ordine Il famigerato Meiville procedette ad una. 
opposizione locale poteva avere interesse a POTEhESE. fia __. perquisizione nel club Au/onomia, seque- 
promuovere tumulti contro l’amminisirazione Ancona. — L’ Articolo 248, simpatico e_ stran do; carie, opeecoli e-giornali.- : 

PEER - battagliero siornale anarchico che si pub-! Nello stesso club gli anarchici conti- 
comunale, dunque i rei si devono trovare nel E 8 P 


ES sui 3 I nuano a tenere conferenze di propaganda 
l'opposizione. blica in quella città, malgrado le spietate. rurlandosi di tutte le misure poliziesche 


Ir. linguaggio povero, il ragionamento , Carezze del fisco, continua imperterrito a adottate dal governo. 
del dittatore di Sicilia significa che il po- , tenere alta la bandiera del socialismo anar- | 


polo deve continuare a farsi sfruttare e chico. 


vilipendere dalle camarille spadroneggianti Dopo gli rigata caz ia le feroci 
nei Comuni cenza emettere: ua solo grido condanne dei tribunali civili e militari, 
di protesta. | Articolo 248 € il solo giornale anarchico Praga. — Dopo un’assemblea di gar- 

che si pubblica attualmente in Italia. zoni fornai, questi invasero il centro della 


Ma chi conosce le condizioni in cui volti Î Avanti. l'Ordine l' Uruarii città gridando: Viva / Anarchia ! 
REINA ada mpre Avanti, \'Ordine e l' Uguaghanza Snia ; 
sano quei miseri contadini, chi sa tutto p . E Furono caricati e dispersi, con molta 


l’odio ch’essi covano nel petto contro i ociali a nn le pubblicazioni in °°° | fatica, dalla truppa accorsa per ristabilire 
feudatari, i gabbellotti e gli aguzzini d'o- eo ali’arresto dei loro redattori. 5; l’ordine borghese. 

gni risma da cui sono tormentati ec dis- | E PREGIO un dovere del COMPAGNI | Lsonsorzorioogoczonioozecicativezeezioiotio 
sanguati, si persuaderà agevolmente di tutti prestare il loro appoggio ai redattori 


————_——_—_—r- 


Boemia 





ciò... che bolle in pentola. i dell’Articalo 248, affinchè la propaganda Lista di Sottoserizione a favore del giornale 
Roma. — I compagni Gnocchetti Ago-|*octista anarchica in Talia non debbe| —1LA RISCOSSA 
stinucci, Colli e Mancini, accusati di aver essere priva ell'unico organo rimasto ne 


gridato Viva î martiri della Sucilia—Morte|®vla breccia in questi momenti di feroce 


i Albaùil $ 1.50 — Pi — Tali- 
all'Esercito— Abbasso sl Parlamento e Crispi,|P&TSecuzione. RE e vga TR 


Logs na 0.50 — Bombaa preti 0.50 — Santiago 
vennero condannati a pene varianti dai 35 Amor libre 0.40.-— S. Bajo $ 2.00 
due anni ai dieci mesi di reclusione còîi Spagna — Un Mascalzone $ 5.0 — Un voto per 
multe e sorveglianza speciale annesse. . gica per la;morte di Depretis $ 5.00 — C.D. 


a a _ è +00 — A .00 —: 

Ss — Ti compagno Pilato Tod! Dopo l'attentato di Pallas e l'esplosione Send da cn A es dix 

; : Sf gg »+ _ |del Liceo di Barcellona, le carceri dijUn muratore’ per la abolizione dei pa: 

accusato di complicità diretta nei movi- quella città rigurgitano di anarchici, con-|droni 0.20 — Manico e martello Mpa 
menti della Lunigiana, venne condanna ” x 


dal tribunale militare di Massa alla baga- 
tella di 18 anni di reclusione con tre anni 





‘stili ce Negra 0.50 — Ras Alula $ 1.00 — Er- 
ha adottato il vile sistema della tortura, rante $ 300 — Un ladro legale $ 1.50 — 


di a ossi. padonzi ar di strappar loro delle |Severo Imperatore Anarchico $ 1.00 — 


Un pintor 0.50 — Un Yesero $ 100. 
Mantova. — Gli arbitri della pubblica! Il solo fatto di essere atiarchici basta Interno 


forza continuano su vasta scala in variiper esser gettati nelle orride prigioni di| Da Zara: — Santini Fossati 1. — Yes 


Comuni della provincia. Monjuich e sottoposti al supplizio orribile sero di Zarate i. — Totale$ 34.15. 
Senza mandato dell'autorità, giudiziaria, ‘della tortura ! Costo del presente numero $ 36— 

due carabinieri ed un delegato di pubblica! Ecco come si montano i processi e co- Spese di posta e corrisp $ S— 

sicurezza, violarono il domicilio di alcuni: me si mandano a marcire nelle galere i ——_ 

cittadini, procedettero a stupide perquisi- lavoratori, là cui’ colpa consiste nel non Totale $ 41.00 


zioni che rius:irono affatto infruttuose. |volere pazientemente sopportare le infamie ———& 
Nella stessa città ebbe:luogo il processo | dell'odiecna società! Deficit $ 6.85 


tro i quali l’owesfa magistratura spagnuola F. A. $ 2.00 = P. T. 0.20 — Gamba. 











